Ai componenti del Consiglio del III Circolo Didattico di Paderno Dugnano

Con questa lettera intendiamo fare alcune riflessioni in merito alla seduta del Consiglio di Circolo che si è tenuta il 30\11\2010, per la prima volta dopo i risultati elettorali. Come è noto la componente genitori è rappresentata da 4 genitori per ogni lista presentata ( “la scuola che vorremmo” e “più qualità per la scuola dei nostri figli”). La componente docente (scuola primaria) si è presentata con un’unica lista (“Scuola e Costituzione”) sulla base di un documento ben preciso.

E’ indubbio che tale documento della componente docenti  sia programmaticamente simile al programma elettorale della lista dei genitori “più qualità per la scuola dei nostri figli”.

Il fatto che i docenti della scuola primaria (tranne due) abbiano deciso di votare il candidato alla presidenza della lista “la scuola che vorremmo” (cioè della lista più lontana dal programma di “Scuola e Costituzione”) che ha anche rifiutato ogni proposta di mediazione per arrivare ad un candidato condiviso, può generare delle incomprensioni, perchè

1) è dubbia la coerenza tra comportamento in votazione e il documento sottoscritto di “Scuola e Costituzione”;

2) non è stato riconosciuto l’enorme lavoro nella scuola effettuato dai genitori della lista “più qualità per la scuola dei nostri figli” e, in particolare, dalla capolista Stefania Peverati , presidente dell’Associazione Genitori Incirano (ricordiamo che tale lista ha preso più voti e la capolista il maggior numero di preferenze);

3) può sembrare che alcuni insegnanti si siano inseriti nella lista “Scuola e Costituzione”,  ma successivamente, non appena eletti, si sono ritenuti svincolati da qualsiasi posizione sottoscritta;

4) si evidenzia una posizione di debolezza  del nuovo Consiglio di Circolo rispetto alle politiche scolastiche ministeriali e governative (tagli e svalutazione della scuola pubblica) e la mancanza di dichiarazioni programmatiche da parte del neoeletto presidente Rebosio.

Questi problemi pongono una riflessione sul comportamento di alcuni insegnanti che forse non hanno compreso la gravità della situazione in cui versa la scuola pubblica e la necessità che ogni organismo di democrazia collegiale si attivi al massimo grado per una netta opposizione a tale attacco, sia nella componente genitoriale che nella componente docente.

Augurandoci un comportamento più meditato per le iniziative future, porgiamo

Distinti saluti

Paderno Dugnano,lì……………..                                                Elisa Figini

                                                                                                     Luigi Destri
